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1

( Senza riferimento d’archivio, in fotocopia )

N. 210

Civico Ospedale ed Istituti riuniti 

Di Serravalle

Vittorio li 8 aprile 1904

Al Molto Rev. Don Giovanni Ceriani

Rettore dei PP. Somaschi

Città


Il consiglio di Amministrazione di questo Civico Ospedale si pregia di invitare la S. V. Rev. All’inaugurazione della nuova Sede per la Casa di Ricovero che avrà luogo Domenica p. v. alle ore 4 pom.e.


Con osservanza.


Per il Presidente


D’ordine Cost. Bossoli Segr.
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Arch. Crocif. 6/1/35-B

B.te R.me Pater

29.11.’21

Rev.mo P. Generale,


anzi tutto chiedo a V. P. R.ma il suo favore in un caso, la cui spiegazione ci ha lasciati divisi. Il caso, da me formulato, diceva così:

Titus monachus, putans se et suos subditos religiosos legi universali tantummodo et simpliciter astringi, praeceptum de jejunio toto tempore Adventus inobservatum relinquit et ei solis diebus eiusdem temporis novissime praescriptis se et suos simul se pariter cum omnibus fidelibus adfirmat teneri.

Quid ad casum?

Io ho osservato che oltre la legge universale codificata v’è pei religiosi la loro legge particolare, la quale sono tenuti ad osservare, finchè essa non è abrogata o modificatao non v’ha collisione tra essa e la legge universale. Nel qual ultimo caso i religiosi rientrano nella categoria di tutti i fedeli e soggiacciono intieramente alla legge universale pura e semplice.

Ora nel canone 1253 ( P. IIa ) del nuovo codice v’è accennato chiaramente, in proposito appunto al digiuno, che nihil immutatur de constitutionibus ac regulis cuiusve religionis vel institutis approbatis etc.

Quindi in hac parte insieme con la legge universale che regoala la materia del digiuno prescrivendo i giorni incui tutti i fedeli ( religiosi e non religiosi ) debbono osservarlo, i religiosi in specie debbono anche osservare le loro legge particolare, cioè quanto è prescritto dalle regole loro.

Per quanto riguarda in proposito noi religiosi somaschi dunque standum est constitutionibus nostris in eo quod non adversatur legi universali.

Premetto qui che non mi pare sia il caso di invocare l’art. 4, Cap. II, Libro II delle nostre stesse regole, dove è espresso che esse non colpiscono di peccato mortale se non violando o disprezzando uno dei tre voti ecc., ecc., trattandosi qui eventualmente di una trasgressione vero e propria di una legge, precetto formale esplicitamente impostaci dalla stessa Regola, il che …… significato dall’ultimo inciso: vel aliquid simile, quod sua natura eum, qui non obtemperaverit, peccato reddat obnoxium.

Ora questa nel Capit. XIV è appunto esplicita nell’ordinare il Jejunium per Adventum integrum, qui more Romano incipiendus erit ( more romano quanto all’epoca d’iniziarlo per distinguere dall’Avv. Ambrosiano ). E osservo che il legislatore ha ben voluto distinguere il digiuno dell’avvento da ogni altro digiuno facendone sovvenzione a sé: tanto è vero che poi segue dicendo: Omnia ecclesiastica jejunia a Nostris omnibus inviolate observentur. E’ dunque da tenersi il precetto del digiuno avventuale da tenersi alla stessa stregua degli altri precetti elencati in seguito del libro stesso: al num. 5: digiuno nella vigilia dell’apertura del Cap. Gen. O del Definit.; al num. 6: digiuno nella vig. del Corpus Domini e di S. Agostino ( che a Somasca ho trovato scambiato con la vigilia di S. Girolamo ); al num. 7: digiuno d’ogni venerdì.

Per il che a me pare che circa l’omnia ecclesiastica iejunia  noi rientriamo nella disposizione della legge universale, Can. 1212. Né mi parve logica l’obiezzione che noi religiosi ci siamo sempre conformati alla legge universale che prescriveva un tempo di digiuno dell’avvento così intero come nelle nostre regole e poi limitatamente ai due ultimi giorni della settimana; e così ai soli giorni prescritti dal canone; ora dovrebbe osservarsi i soli giorni prescritti dal canone.

La pratica può valere sì e molto quando non c’è la legge scritta, la cui interpretazione non può essere in facoltà di chiunque, ma solo di quelli che ne hanno facoltà e competenza.
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( senza riferimenti archivistici, fotocopia )


B. D.


Rev.mo Padre,


Mi affretto rispondere alla sua preg.ma. 

A Treviso mi trovai senza la nota delle Messe e parvemi d’essere sul vero rilasciando al P. Alcaini £ 152. Tant’è che ritornato a casa non pensai altro. 

Trovo giusta la di Lei nota che nuovamente Le accludo e Le accredito le 










£     5.05

Voglia ancora celebrare N° 52 Messe a £ 2.00


£ 104.00




           3               £ 1.50


£     4.50




           1
     £ 1.80


£      1.80








Totale



£  115.35



Sono Lire Centoquindici e 100.mi trentacinque che Le accludo nella presente raccomandata.
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( Senza riferimento archivistico, fotocopia )


Vittorio 15 Marzo 1907


Il sottoscritto accusa d’aver ricevuto dal P. Giovanni Ceriani £ 90 ( novanta ) le quali furono a lui date da mia madre per un voto a St. Antonio ma che venne in seguito dispensata dall’Autorità Ecclesiastica per deficienza mentale della madre stessa


In fede


So…….Augusto 


( Stesura di mano del P. Ceriani, firma autentica del sottoscritto )
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(  lettera originale )


Patronato Provinciale

Orfani dei Contadini morti in guerra

Treviso

Piazza dei Signori, Palazzo ex Questura


Treviso li 16.3.1926


Rev.do Padre


Dell’Orfanotrofio dell’Annunciata di Como


Il Comitato che sente il dovere di ringraziarLa vivamente per la buona intenzione di aiutarci nella sistemazione dei ns. cari orfani, deve ancora pregarLa d’un sommo favore, favore che non ci deve rifiutare poiché da esso dipende mettere a posto quattro ragazzi.


Il raccomandato dalla Sig.ra Perin che entrerà nel di Lei Orfanotrofio in settimana, ha intralciato purtroppo i disegni del Comitato che tutto aveva bene disposto e viceversa si trova legato le mani se la di Lei carità che deve essere proprio quella del Vangelo, non ci viene in aiuto col trovarci un posticino per un orfano sui 13 anni alle condizioni combinate colla Sig.ra.


Da questo dipende tutta la ns. sistemazione, compreso pure il cambio del Pavan che purtroppo dobbiamo temporeggiare con grave dispiacere di questo Comitato.


La carità è industriosa e perciò non dubitiamo che Lei, Rev. Padre, avrà già pensato al modo di accomodarci, e attendiamo quindi senz’altro un cenno rassicurante.


Con rinnovati ringraziamenti, i più deferenti ossequi.


………


…………
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( biglietto originale )

Patronato Provinciale

Orfani dei Contadini morti in guerra

Treviso

Piazza dei Signori, Palazzo ex Questura


9.6.’26


R. Rettore P. Ceriani Don Giovanni


Ringrazio per le notizie ricevute dei ns. orfani. Il comitato ha disposto che il Baccin che soffre di enuresi notturna sia mandato alla cura del sole e perciò ai primi di Agosto verrà da persona raccomandata da noi accompagnato a Pesaro dove raggiungerà i suoi compagni di cura; ma di questo Le parlerò in seguito precisamente. 

Ed ora La preghiamo di una carità ,di riservarci cioè un posticino per Agosto per un nostro orfanello che desideriamo collocare nel di Lei Orfanotrofio ove si trovano tanto bene i nostri ricoverati.


Possiamo sperare?

Con deferenti ossequi e ringraziamenti


Dev. Menghetti
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(  biglietto originale )

Patronato Provinciale

Orfani dei Contadini morti in guerra

Treviso

Piazza dei Signori, Palazzo ex Questura


20.10.’26


Rev. Padre Rettore SS. Annunciata


Como

La vedova Pavan è rimasta dolentissima per le notizie del figlio. Povera donna fa compassione poiché è laboriosissima e dabbene! Questo non se lo aspettava; era ritornata così contenta da Como!

Speriamo che metta giudizio; lo tratti pure severamente che farà piacere anche alla vedova!


Ci spaventa la di Lei frase assolutamente non ho posto alcuno per ora, mentre ci ha promesso con una sua preg. lettera di riservarci due posti: Non ve ne saranno quattro come noi più volte abbiamo chiesto, ma due siamo perfettamente d’accordo: E forse in settimana verranno accompagnati.


Con distinti ossequi 


Dev. Menghetti
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( lettera originale )


B. D.


Como 29.11.’27


Molto Rev. Padre Priore,


Uniti ai suoi cari orfanelli anche noi sentiamo in cuore il dovere di manifestare a V. P., durante questa assenza, i nostri sentimenti di amore. Questo amore in nessun altro modo ci è possibile manifestarle se non colla nostra buona condotta.


Lo sappiamo che siamo i suoi prediletti e appunto per ciò siamo spinti a contraccambiare questo suo amore con altrettanto amore.


Sentiamo purtroppo la sua assenza, ma siamo tuttavia confortati del pensiero che fra pochi giorni si troverà di nuovo fra noi per dirigerci, per confortarci e per ammonirci dei nostri difetti.


Intanto pregheremo sempre Gesù e Maria perché ci concedano di vederla più presto possibile, bene ristabilita in salute.


Di tutto cuore le inviamo i nostri più sentiti saluti.


Umilmente le chiediamo la benedizione e ci professiamo nel Signore 

i suoi affezionati Postulanti di Como

uniti al Ch. G. M. Basso

Saluti ed auguri da Gabriele
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 ( lettera originale )

R. Prefettura di Piacenza

Comitato Provinciale Orfani di Guerra


8 Dicembre 1927, anno VI


Oggetto: Domanda di ricovero di orfani di guerra


Ill.mo Signor Presidente


Orfanotrofio S. Annunciata, Como


Dovendo questo Comitato Provinciale provvedere al ricovero in un Istituto di educazione di due fratelli, orfani di guerra, di civile condizione, prego la S. V. Ill.ma di farmi conoscere se in cotesto Istituto vi siano presentemente posti disponibili; quali sono le modalità per l’ammissione, ed eventualmente a quali studi vengono avviati.


Trattandosi di due fratelli e tenuta presente la loro qualità di orfani di guerra, si gradirebbe fosse concessa una speciale retta di favore.


Il Prefetto Presidente


……

( Risposto il 12: negativamente )
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Arch. Crocifisso Como, 6/1/2


Crespi Dottor Cesare


Capitano Medico


Raccomanda vivamente al Collega ed amico D. Alberelli il latore del presente onde s’interessi a farlo assegnare ad una compagnia di Sanità.


Anticipati vivi ringraziamenti


……..
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Arch. Crocif. Como, 6/8/7


Reverendissimo P. Generale,


Prego di scusare la libertà che mi prendo di importunarLa con la seguente preghiera.


Per eredità da mia nonna materna, Contessa Elisabetta de Spaur, sono in possesso di una tela, che reputo del principio secolo XVIII, rappresentante un vecchio sacerdote in atto di celebrare la S. Messa, al punto di pronunciare le parole della Consacrazione.


Ho motivo di ritenere che questa tela, innegabilmente di buon pittore, rappresenti il P. Francescode Spaur, che fu Generale della Congregazione Somasca, non so precisamente in quali anni. 


Onde identificare possibilmente il sacerdote rappresentato, prego di volermi graziosamente far tenere, eventualmente a prestito per brevissimo tempo, oppure in fotografia, una immagine del predetto P. Francesco de Spaur, possibilmente negli ultimi anni di sua vita, persona che la tradizione di famiglia ricorda quale piissima, anzi defunta in odore di santità.


Sarei gratissimo a V. S. Rev.ma per l’indicazione di cenni biografici sul detto P. Generale e della comunicazione di eventuali opere di cronaca o biografiche, le quali ne facessero menzione alquanto estesa.


Rinnovo la mia preghiera di voler scusare l’ardire mio di rivolgermi direttamente a Lei, Rev.mo P. Generale, e porgo assieme ai miei rispettosissimi ossequi le più sentite azioni di grazie.


Dev.mo, obbl.mo servo


Barone Eugenio Unterrichter


Mezzolombardo, addì 2 Marzo 1937


( Trento )
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( lettera originale )


Rev.mo Padre ( Rissone )


La prego interessarsi V. P. Rev.da per Rapallo. 

Volentieri farei una scappata anch’io , ma il P. Camperi è a Corbetta a sostituire P. Salvatore e non posso allontanarmi. P. Fazzini non è l’uomo ed ha bisogno d’essere assistito. 

Voglia adunque entrare V. P.


Auguri di buon anno e preghi. Se ha qualcosa da dirmi intorno P. Calvi mi scriva perché ho bisogno d’essere illuminato.


Suo aff.mo


P. Ceriani


2.1.’941

( perché non dirmi che il P. C. non è andato a Somasca, come io credevo ? )
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( lettera originale )


Como 2.2.’941


Rev.mo Padre, ( Rissone )


Dopo la festa del S. Padre verrò costì a Rapallo ecc. perché è necessario. 

Spero che P. Provinciale abbia o faccia quello di cui gli scrissi. 


Intanto La prego raccogliere quanto può intorno ai due P. C. e P. C., specialmente quello che si trova costì, il quale mi scrisse pregandomi di dirigere le mie al fratello che a sua volta le dirigerà ove si trova. 

Gli ho risposto per quel tramite, “ se non gli pare un insulto, dopo tanta bontà che gli ho usato “.


Preghiamo! 

Per la Soave si continuano le pratiche, lunghe, per il passaggio all’Ente Prov. Romana.


Ossequi.


Dev


P. Ceriani
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Arch. Crocif. Como, 6/14/1

Pia Casa

S. Girolamo Emiliani

( Al Castello ) Pescia


7 Aprile 1941


Benedicite Pater.


Rerv.mo Padre ( Ceriani )


Appressandosi la festa della S. Pasqua, noi Vi rivolgiamo il nostro più caro pensiero. Pensiero che ci stimola alla gratitudine e alla riconoscenza verso la P. V. Rev.ma, che in modo meraviglioso compie il suo dovere di Padre della Congregazione.


Intanto vi auguriamo una buona e santa Pasqua ed un apostolato fecondo nel vasto campo che Vi è stato affidato. 


Anzitutto però Vi promettiamo di pregare di più Gesù Risorto, specialmente nel Santo giorno di Pasqua, per tutte le vostre intenzioni generali e particolari di qualsiasi genere.


La Vostra bontà e la Vostra cooperazione per il nostro Ordine Somasco non ci si tolgono mai dalla mente, e tutto concorre ad aumentare quella gratitudine che noi abbiamo.


Amatissimo e Rev.mo Padre, gradite i nostri più sentiti auguri che sgorgono spontanei dal cuore, e dateci pegno della Vostra paterna bontà, la Vostra S. Benedizione, affinché possiamo essere figli più degni del grande S. Girolamo Miani.


Vi baciamo la sacra destra e ci diciamo Vostri aff.mi ed obbl.mi figli in Xsto.


I Probandi di Pescia
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Arch. Crocif. Como, 6/13/-


Studio d’arte Prof. Mario Albertella


Milano 25 Novembre 1942-XXI


Reverendissimo Padre Ceriani


Generale dei RR. Padri Somaschi


Como

Dopo la forte scossa che ho subito in seguito alla grave sciagura toccatami col bombardamento nemico del 24 ottobre u. s. che mi ha distrutto la casa, lo studio, i laboratori con tutto ciò che vi era dentro, avviso, non senza pena, che anche le opere e gli oggetti d’arte che i Signori Clienti mi avevano consegnato per restaurare o altro, sono andati distrutti, come tutti i lavori nuovi che avevo in corso di esecuzione.


Sto lavorando alacremente per recuperare almeno qualche piccola cosa.


Dei danni subiti ho dato nota alle autorità per gli opportuni accertamenti e conseguente indennizzo.


Prego i Signori Clienti che sin qui mi onorarono della loro ambita stima di volermi conservare ancora la stessa stima e fiducia specie in questo momento in cui devo tutto ricostruire.


Confidando nell’aiuto della Divina Provvidenza e di tutti i buoni, distintamente ossequio.


Albertella Mario

